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AGGIORNA n 168 del 23/11/2020 
 

LA GESTIONE DEL LAVORATORE  
ALL’EPOCA DEL COVID-19 

 
In questi ultimi mesi, coincidenti con l’emergenza sanitaria 
epidemiologica da Covid-19, le problematiche che i datori di lavoro 
hanno dovuto trattare sono state molteplici.  
In particolare, grande rilevanza ha assunto la gestione dei dipendenti 
presenti in azienda che manifestano sintomi ovvero potenzialmente 
contagiati a seguito di un contatto personale. 
 
Di seguito si evidenziano le diverse procedure che devono essere seguite 
da aziende e lavoratori, a seconda delle principali casistiche che si 
possono riscontrare: 
 
1. LAVORATORE CON FEBBRE O SINTOMI 
 
In caso di lavoratori con febbre oltre 37.5° o di altri sintomi influenzali, 
scaturisce l’obbligo per questi di rimanere al proprio domicilio e di 
chiamare il medico di famiglia.  
Qualora, invece, una persona presente in azienda sviluppi febbre e 
sintomi di infezione respiratoria come la tosse, ha l’onere di dichiarare 
immediatamente il proprio stato di salute al datore di lavoro, il quale  
dovrà procedere all’isolamento del lavoratore in un luogo lontano dai 
colleghi. 
 
2. LAVORATORE ENTRATO IN CONTATTO CON PERSONE POSITIVE AL 
VIRUS  

 

Nei casi in cui un dipendente fosse consapevole di essere entrato in 
contatto con persone risultate positive al virus, a seguito di test 
specifico, ha l’onere di segnalarlo all’azienda.  
In tali casi, i lavoratori, se presenti in azienda, dovranno essere 
allontanati dal luogo di lavoro. 
 
3. LAVORATORE ENTRATO IN CONTATTO CON UN CASO SOSPETTO 
  

Per quanto concerne i contatti stretti con caso sospetto, la cui positività 
non è stata confermata da test specifico, da un punto di vista operativo, 
non è previsto alcun intervento. Il lavoratore potrà svolgere 
normalmente la propria attività con tutte le accortezze necessarie a 
salvaguardare la propria salute e quella dei suoi colleghi 
 

Lo Studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti 


